
POLITICA INTERNA 

Internitela » TVotififi II segretario della Cgil giudica l'incontro 
xiucrviMd a i remm ^ govemo sulla manovra economica 

«Ci sono troppi punti oscuri. Ventilati tagli di spesa inaccettabili 
Le nostre proposte per ora non accolte, anche se Andreotti teme lo scontro» 

«Non diamo credito a scatola chiusa» 
Confronto sindacati govemo. È andato cosi. I mini
stri hanno presentato una manovra basata solo sui 
tagli alle spese «di competenza» (i trasferimenti ai 
Comuni, agli enti, etc). Più qualche sforbiciata ai 
servizi. Di fronte ai «no» di Cgil, Cisl e Uìl e di fronte 
alle loro contro-proposte, Andreotti s'è detto dispo
nibile a nuovi incontri. Cambia qualcosa nel giudi
zio del sindacato? Sentiamo Trentin, segretario Cgil. 

STEFANO BOCCONITTI 

••ROMA. Primo «faccia a 
laccia>, l'altro giorno tra go
verno e sindacati. S'è discusso 
- meglio: s'è comincialo a di
scutere, visto che .il «vertice» 
s'è concluso fissando altri ap
puntamenti - della manovra 
economica. Difficile dire, pe
rò, come sia andata: Cisl e Uil 
sembrano, se non conlente, 
almeno «tranquillizzate». Pia 
cauta, la Cgil. Insomma, cos'è 
successo? Qual è la posizione 
dei sindacati sulla manovra? 
Lo chiediamo a Trentin, se
gretario Cgil. 

•Sfiderei chiunque a dare 
un giudizio' definitivo sulle 
scelte del govemo. L'incontro 
è stato solo interlocutorio». 

Eppure c'è chi ha parlato di 
.ootltàtifBlfkati™.... 

Ti ripeto: impossibile dare un 
giudizio compiuto, fila altret
tanto Impossibile è rilasciare 
attestati di credito. La linea di 
politica economica, sociale e 
finanziaria del govemo pre
senta tante zone oscure, lina 
linea che permette (ante diffe
renze d'interpretazione. Dare 
credito, in questo momento, 
può indebolire la piattaforma 
del sindacato. Indebolire la 
possibilità di strappare risulta

ti, nei prossimi confronti. 
Quindi da Palazzo Chili 
non è ucHaatana novità? 

L'unico dato positivo sta nel
l'evidente preocupazione di 
Andreotti di non entrare in rot
ta di collisione col sindacato. 
E quindi di arrivare ad un con
fronto di merito. Anche se c'è 
da aggiungere una cosa: l'in
troduzione latta dai ministri al
l'incontro non ha accolto al
cuna delle nostre proposte. 
Che pure avrebbero dovuto 
conoscere. Con una sola ec
cezione: la prospettata riforma 
della finanza locale con la re
stituzione dell'autonomia im
positiva agli enti locali. 

HepUoganrlo: all'Incontro 
c'è alata un'Introduzione... 

Che prospettava una manovra 
di politica finanziaria tutta in
centrata su un taglio di pro
porzioni rilevanti alle cosid
dette «spese di competenza» 
ed anche alle «spese di cassa». 
In questo modo il governo 
pensava di allentare la tensio
ne sui tassi di interesse e sul 
cambio della lira. In questo 
modo, e solo cosi, voleva al
lentare l'onere per il finanzia
mento del debito pubblico 
(oggi è di 300 miliardi al gior

no). Il tutto accompagnato da 
vane misure di riduzione della 
spesa per noi inaccettabili. 

Eppure incendo dsll'UKon-
tra hai detto che II probtt-
ma non era la «stangata»... 

E inlatti, non sembra questo 
l'orientamento del govemo. 
Resta però il fatto che nessuno 
ci ha smentito il taglio alla 
cassa integrazione, il mancato 
adeguamento dell'indennità 
di disoccupazione per i preca
ri e l'ipotesi di riduzione dei 
contributi delle imprese al-
l'Inps. Tutte cose improponi
bili. 

Tornando all'incontra: do
po respotlzloiie del gover
no, coa'èaccaduto? 

Che abbiamo fatto due obie
zioni. Il taglio alle spese di 
competenza o è un'operazio
ne di facciata o c'è il rischio di 
un drastico ridimensionamen
to della spesa per investimen
ti. Con effetti deflazionistici. 
Seconda obiezione: quella li
nea è il proseguimento della 
politica sin qui tenuta. Politica 
che ritiene di poter contenere 
l'indebitamento pubblico, so
lo attraverso la riduzione del 
deficit primario, cioè al netto 
degli interessi. Una polìtica 
fallimentare. 

E dopo le «obiezioni» avete 
fatto deDe proposte? 

Ovviamente. Un po' su tutto. 
Anche sul debito. Abbiamo 
detto che ci vuole una riforma 
fiscale più radicale e soprattut
to che va modificata la «com
posizione» del debito. Che 
cioè bisogna allungare i tempi 
di scadenza dei titoli Una mi
sura, questa si, che favorireb
be una riduzione dei tassi di 
interesse. Per esempio abbia

mo proposto che alcune for
me di risparmio collettivo, gli 
'stessi fondi integrativi potreb
bero essere destinati all'acqui
sto di titoli a lunga scadenza. 
E in questa direzione potreb
bero essere usate le disponibi
lità di molti enti. 

E di frante a quote aewrva-
zlonl cosane detto Andreot
ti? 

Il govemo, in sostanza ci ha 
detto d'essere disponibile a 
verificare nei concreto le no
stre idee. Lo faremo a giorni. 

Ontani «qtulcoslnv è venu
ta fuori? 

Insisto: mi ha colpito il fatto 
che nessuna delle nostre pro
poste sia stata presa in consi
derazione. Con quelle, poche 
eccezioni a cui ti accennavo. 
La riforma della amministra
zione, alcuni strumenti di lotta 
all'evasione, l'imposta immo
biliare, la semplificazione del
le denunce, sono sicuramente 
iniziative interessanti. Ma limi
tate. Voglio dire che nessuno 
ci ha parlato ancora di colpire 
le rendite, di riformare la con
tribuzione, di tassare i capital-
gains... 

Allora n o i dare aa giudizio 
generale? 

Solo un'osservazione. Che le 
disponibilità del govemo han
no tempi di realizzazione che 
vanno ben al di Iè della finan
ziaria. Tante misure saranno 
inevitabilmente rinviate a un 
tempo futuro, nel quale, forse, 
questo govemo avrà già pas
sato la mano. Comunque, se 
c'è una disponibiKtA abbiamo 
il dovere di andarla ad esplo
rare. Anche se io mantengo Iè 
mie riserve: le aperture per ora 

Bruno Trentin 

sono solo sul metodo. 
Non siete l'unica fona so
ciale «aotpettota» nel con
fronti di Andreotti: anche la 
Conflndastrla al dice prese-

La Confindustria darà il suo 
giudizio, lo vedo solo che an
che per ciò che riguarda le im-
firese, il govemo non ha una 
inea. Si sommano misure 

contraddittorie: si accentua la 
pressione fiscale (e come po
trebbe essere altrimenti con le 
vere e proprie franchigie che 
esistono?) ma nello stesso 

tempo si prendono misure 
che mantengono una forte 
pressione parafiscale sul costo 
del lavoro. 

E non c'è II rischio che FI-
nlnf trina al rifaccia ani sin
dacato? Non vedi Insomma, 
pericoli nel confronto tra 
voi e le Imprese sul cotto 
del lavoro? 

Tra noi e Pininfarìna c'è una 
radicale divergenza: sulle tera
pie. La Confindustria si lamen
ta per il peso dei contributi e 
dice che le sue imprese sono 
svantaggiate in Europa. Ma è 

solo una parte della verità. 
Perchè Pininfarìna non dice 
che le imprese italiane dal 
punto di vista fiscale sono le 
pio avvantaggiate? Quindi al 
confronto prenderemo alto 
delle posizioni della contro
parte, ma proporremo ricette 
diverse. Non vedo, dunque, le 
condizioni per la «santa al
leanza» che invoca Mortillaro. 
Allo Stato chiederemo che le 
imprese paghino, d'imposte, 
molto piò di oggi. 

Una battuta ad contratti: 
hai In mente un obiettivo 
che sia on gradino aopra 
agUaltri? 

Credo che occorra puntare al
la creazione di alcuni diritti in
dividuali e collettivi, trascurati 
dalla contrattazione in questi 
anni. Penso al diritto alla pro
fessionalità, alla formazione, 
al diritto di governate il tempo 
di lavoro e via dicendo. 

Tempo di lavoro: tei per la 
riduzione generalizzali? 

No. Perchè questo è un obiet
tivo di medio periodo che si 
realizza con strade molto arti
colate. Con strade che si adat
tino non solo alle dhrase real
tà aziendali, ma anche ai di
versi bisogni dei lavoratori. Ci 
debbono essere diverse ridu
zioni: per chi fa i turni di notte, 
per chi lavora la domenica, 
per chi vuole alternare lavoro 
e formazione. Ecco cosa in
tendo quando dico che la 
contrattazione deve sapersi 
adattare alle esigenze indivi
duali. 

Meste coti le cose, per te ha 
poco tento II dibattilo ti» 1 
sostenitori del salario e I to-
ttenltori della rldutone. 

Una polemica assolutamente 
fuorviarne. 

Manovra nel vago, ma gli alleati dicono sì 
Tra smentite e mezze ammissioni il govemo si avvia 
a varare - forse lo deciderà già oggi il Consiglio dei 
: ministri - l'aumenta deh prezzo della benzina. È il 
primo di una serie di balzelli e di tagli, questi ultimi 
[riv^J soprattutto ^ 
una manovra economica in buona misura ancora 
ignota. I segretari dei partiti della maggioranza ieri 
hanno dato ad Andreotti un sostanziale «via libera». 

ALMRTOL1IM 

MI ROMA. Non è ben chiaro 
ancora di c o » si irattì, ma ì 
cinque partili della maggio* 
raro» sono d'accordo. Stiamo 
parlando della manovra eco
nomica del govemo, oggetto 
Ieri d) un vertice tra il presi
dente del Consiglio Andreotti. 
i ministri economici Carli (Te
soro), Cirino Pomicino (Bi
lancio), Formica (Finanze), e 
I segretari del pentapartito. 
C'erano anche il vicepresiden
te del Consiglio Martelli e il 
ministro per ì rapporti co) Par
lamento, il liberate Sterpa. 
Giorgio La Malfa, in viaggio in 
America, è stato rappresenta
to dal capogruppo repubbli

cano Del Pennino. L'incontro 
si è svolto nell'appartamento 
di Andreotti a palazzo Chigi; 
alte 13, 30 ministri e segretari 
politici hanno pranzato, e po
co prima delle 16 sono usciti 
distribuendo alla stampa una 
raffica di dichiarazioni im
prontate alia concordia* e al' 
l'ottimismo, Il più cauto è sta
to Del Pennino: ha detto che 1 
ministri economici hanno 
esposto le «linee generali» del-
•a manovra che intende attua
re il governo, che i singoli 
provvedimenti saranno definiti 
dal Consiglio dei ministri, e 
che quindi solo successiva

mente si potrà esprimere un 
giudizio di merito compiuto. 
Bettino Crsfxi ha parlato' di 
•buone idee e di buoni propo
siti che noi abbiamo assecon
dalo^ che ci auguriamo'pos
sano essere realizzati nell'inte
resse generale». Positivo an
che il giudizio dì Forlani, che 
con la consueta cautela lascia 
qualche porta aperta alla fan-
tasia dei suoi irrequieti gruppi 
parlamentari: «È una manovra 
equilibrata e importante e mi 
pare complessivamente buo
na. Adesso bisognerà vedere 
le leggi di accompagnamento 
e quindi ulteriori elementi di 
definizione della Finanziaria*. 
Ottimisti, infine, il segretario li
berale Altissimo e quello so
cialdemocratico Cariglia: per 
il primo «la colazione - con 
un gioco di parole sulla «coali
zione* - è stata eccellente*, il 
secondo ha detto che il mini
stro del Tesoro «ha Idee molto 
chiare e decise*. Guido Carli, 
peraltro, ha mantenuto il suo 
ormai proverbiale riserbo: ai 
giornalisti non ha detto una 
parola. Giulio Andreotti 

Ma quali sono, in definitiva, 
le «idee chiare e decise* del 
governo?, ̂ L'unica, vera notizia 
.aggiunta ieri alle quotidiane 
airucipazioni riguarda il prez-
Odetto terainè.' L'altro ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori aveva 
smentito l'ipotesi di aumento. 
Ieri, non senza impaccio, e 
tornato sui suoi passi, dicendo 
che il prezzo può variare «in 
rapporto all'oscillazione della 
media dei prezzi del prodotti 
petroliferi in Europa*. Finora 
gli ultimi aggiustamenti sono 
stati fiscalizzati dal governo (il 
costo del petrolio ha cioè ero
so la quota fiscale del prezzo, 
rimasto immutato per l'acqui
rente), ma già oggi il Consi
glio dei ministri potrebbe de
cidere di accogliere l'aumento 
(forse di 15 lire al litro). Sem
bra però certo che un ulterio
re aumento sarà contemplato 
anche nella vera e propria 
manovra sulle entrale prevista 
dalla Finanziaria. Non sareb
be scandaloso aumentare il 
prezzo della benzina dentro 
una seria politica dei costi del 

carburante e dei trasporti: ma 
questa decisione appare solo 
la prima di una serie di balzel
li che non mutano la tradizio
ne di stangate e stangatine. 
AurrteTiterarinòinfartì.il botto 
dell'auto e la tassa di immatri
colazione, cosi come le tariffe 
elettriche. Un aspetto impor
tante riguarda il fatto che al
cune di queste nuove tasse sa
ranno «delegate* agli enti lo
cali: la tassa di circolazione ri
guarda infatti le Regioni, le ta-
nffe elettriche (attraverso 
•'«addizionale*) i Comuni. È 
cosi che il govemo pensa di 
•compensare* i tagli per ben 
4.000 miliardi che intende in
flìggere alle amministrazioni 
locali. Non per caso ieri l'in
contro del ministro de) Bilan
cio Cirino Pomicino con i rap
presentanti delle Regioni si è 
chiuso con un netto dissenso. 

Oltre ad altri aumenti sulle 
imposte indirette a cifra fissa 
(per un gettito di circa 2.000 
miliardi), il «clou* della Finan
ziaria sarà una riduzione delle 
spese «di competenza» - quel
le previste ma che spesso non 

vengono davvero effettuate -
per una cifra secondo alcuni 
ragguardevole: circa 40.000 
miliardi. Il ministro Citino Po-
micino,npn I » ancora spiega
to come questa decisione non 
si rifletterà, prima o poi, in un 
taglio reale degli investimenti. 
A condimento di queste «idee 
chiare e decise» è stata diffusa 
la voce di una possibile ridu
zione dei rendimenti dei titoli 
di stato ( 0,2 per cento) che 
sarebbe attuata «dopo* il varo 
della manovra. £ arduo com
prendere il senso economico 
di una tale affermazione. 

Il presidente Andreotti, co
munque, sembra sicuro di sé: 
«c'è molta concordia», ha det
to uscendo per ultimo da Pa
lazzo Chigi. E il suo vice Mar
telli ha precisato: «andiamo 
tutti nella stessa direzione, 
escludiamo stangate e tagli al
la spesa sociale*. Il menù del
l'impegnativo pranzo è stato 
leggero: antipasto di pesce, 
tagliolini ai funghi, vitello e fa
giolini, macedonia. Scomparsi 
dalla tavola gli ottimi vini 
d.o.c. di Avellino. De Mita è 
solo un ricordo. 

Il rebus della legge tv 
Il Senato se ne occuperà 
dopo la Finanziaria 
Il Pri insiste: va cambiata 
••ROMA. La commissione 
Lavori pubblici e comunica
zioni del Senato comincerà a 
discutere soltanto dopo la Fi
nanziaria gli articoli del dise
gno di legge governativo per 
la tv. Questo è l'orientamento 
assunto ieri dall'ufficio di pre
sidenza; se la commissione lo 
fata suo. della legge si rico
mincerà a parlare a fine otto
bre. Ma di quale legge' Il pro
getto governativo, più volte ri
fatto (e quasi sempre peggio
rato), era stato gli sepolto 
dalla Corte costituzionale, che 
nel luglio '88 aveva dichiarato 
negatore del pluralismo il 
duopolio Rai-Rninvest che 
quel progetto vuole ratificare. 
Subissato di critiche, oggetto 
di finti accordi nella maggio
ranza, il progetto mediato dal 
ministro delle Poste, Mammt, 
è stato collocato tra le cose da 
rivedere anche da Andreotti. 
Serrartene, un ulteriore colpo 
glielo ha dato il Pri. il cui quo
tidiano ieri ha ribadito e spie
gato: 'Il ministro Mammt ha 
fatto mentonamente la sua 
parte, mediando e puntando 
a un consenso collegiale nel
l'ambito del govemo. Ciò non 
toglie che il Pri abbia in mate

ria le sue idee e che queste 
siano diverse. E, precisamen
te: la nuova legge deve garan
tire la possibilità di eventuali 
nuovi ingressi nel sistema tv, 
evitando il cristallizzarsi della 
situazione di duopolio». 

Una crisi virtuale si è aper
ta, intanto, nel consiglio di 
amministrazione della Sacis, il 
cui vicepresidente (Morelli, li
berale) si è visto, di fatto, riti
rare la fiducia. Al primi di ago
sto Morelli aveva attaccato la 
richiesta formulata dal diretto
re generale e condivisa dal 
consiglio Rai di risorse ade-
guaite agli impegni dell'azien
da. .Una posizione incompati
bile con il suo ruolo», ha riba
dito ien il consigliere comuni
sta Pirastu. Il consiglio Sacis, 
ritenendosi coinvolto dalle di
chiarazioni del suo vicepresi
dente, ha precisato di ricono
scersi nelle posizioni della so
cietà-madre (la Rai ne è azio
nista unica), Di conseguenza 
il consiglio ha votato un docu
mento (contrario Morelli, 
astenuto un socialista) nel 
quale si prende atto che si «è 
incrinato il rapporto di fiducia 
che era stato accordato al vi
cepresidente Morelli». 

Pressioni sul Senato per accelerare l'iter della legge 

Droga, i 5 si riservano la fiducia 
Mancino: «Martelli è un provocatore» 
Legge droga: si naviga tra mezzi accordi fra i se
gretari di partito e accese polemiche nelle com
missioni del Senato (sottoposte a formidabili 
pressioni per chiudere in fretta). Agli ultimatum 
socialisti, i senatori de rispondono invocando la 
libertà di coscienza. E al vicepresidente del Consi
glio Mancino replica: «Una provocazione del soli
to Martelli». E sulla fiducia... 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

• • ROMA. Una giornata con
vulsa tutta giocata tra palazzo 
Chigi,e palazzo Madama. Nel
la sede del govemo, il vertice 
tra Giulio Andreotti e i segre
tari dei partiti della maggio
ranza s'è occupato anche del
l'iter della legge contro gli stu
pefacenti. Al termine tutti i 
partecipanti hanno parlato di 
pieno accordo. Su cosa? Si sa 
che il Psi preme perche si ri
corra al voto di fiducia per far 
passare una legge contrasta-
tissima e di grande complessi
tà. 

In realtà, quella della fidu
cia non è una via semplice da 
imboccare perché non è un 
decreto dove basterebbe un 
solo voto ed è invece un dise
gno di legge complicato con

tenente misure penali, dintti 
tutelati dalla Costituzione e al
tre norme. Non a caso, ieri 
mattina, il senatore de e 
membro della direzione Paolo 
Cabras rivendicava il diritto al
la libertà di coscienza dei par
lamentare in queste matene. 
Èforse propno tenendo conto 
di questi atteggiamenti che al 
vertice si è deciso di fare di
pendere l'uso della fiducia da 
come andranno le cose in Se
nato. 

Nel corso del vertice a pa
lazzo Chigi 1 socialisti sembra
no aver ripiegato dalla loro n-
gidità sulla punibilità del dro
gato Non cedendo sul pnnei-
pio dell'illiceità del consumo 
di droga, sembrano ora voler 
accogliere la proposta de di 

derubricare le sanzioni penali 
in sanzioni amministrative. Si 
tratta del ritiro della patente e 
dei documenti per l'espatrio. 
La proposta è contenuta in un 
emendamento già consegnato 
martedì alle commissioni Giu
stizia e Sanità. 

Dopo una riunione con 
Craxi dei senatori socialisti, 
una nota insiste sulla richiesta 
alla Oc di ritirare il suo dise
gno di legge «per coerenza e 
lealtà» nei confronti del gover
no e della maggioranza. Ed 
aggiunge anche -che il Psi 
•non sottovaluta l'importanza 
del recupero e delta riabilita
zione». Replica il capogruppo 
de Nicola Mancino in un arti
colo per il Popolo: non abbia
mo niente da ntirare, .la ri
chiesta è inaccettabile». E 
conferma di voler lavorare sul 
testo governativo «per miglio
rarlo». Lo stesso Mancino ha 
commentato il vertice di pa
lazzo Chigi considerando un 
successo della De l'eventuale 
passaggio alle sanzioni ammi
nistrative e la centralità annes-
sa al recupero del tossicodi
pendenti. Parole di fuoco in
vece contro Martelli che alle 
agenzie aveva parlato di una 
nunione tra il segretario della 
De, il presidente del Consiglio 

e il gruppo dei senatori che 
verrebbe convoca per nor
malizzare i dissensi e le in
quietudini. La notizia «non ha 
alcun fondamento - ha repli
cato Mancino -. Il gruppo è 
solidale con me. È un'inutile 
provocazione del solito Mar
telli». 

Nelle stesse ore si facevano 
più forti le pressioni sulle 
commissioni dove - fra inter
ruzioni dovute per i lavori 
d'aula - proseguiva l'esame 
degli emendamenti agli arti
coli (ien sera s'era al terzo, 
oggi ancora due sedute). 

E successo che Bettino Cra
xi ha fatto pressing sul capo
gruppo Fabio Fabbri, questi è 
scattato e si è recato nell'aula 
delle commissioni tirandone 
fuori il presidente della Sanità, 
il socialista Sisinio Zito, per 
trasmettergli l'input di Craxi. 
Zito è rientrato in commissio
ne ed ha sbracato accusando 
a freddo le opposizioni dì 
ostruzionismo, proprio mentre 
era in corso una civilissima e 
concentrata discussione sugli 
assetti istituzionali della lotta 
alla droga e del recupero dei 
giovani 

Sul piano pratico la messin
scena, come l'ha definita il 

verde Guido Pollice, si è tra
sformata in ostruzionismo so
cialista perché Zito da solo ha 
fatto perdere due ore di lavo
ro. Il ministro ombra per le 
questioni giovanili Grazia Zuf
fa ha accusato il Psi -di creare 
un clima di tensione che im
pedisce un dibattito sereno». 
•C'è una volontà socialista di 
esasperare il confronto», ha 
incalzato il radicale Gianfran
co Spadaccia. «Stiamo lavo
rando con grande senso di re
sponsabilità - ha detto Ersilia 
Salvato, delta direzione comu
nista - . Agiamo con serietà 
per giungere ad un testo ra
zionale ed equilibralo», 

Per oggi sono convocate le 
presidenze delle commissioni: 
i socialisti vogliono imporre le 
sedute notturne e ì fine setti
mana lavorativi. Ma i repubbli
cani con Ubero Gualtieri e 
Giorgio Covi chiedono di .po
ter lavorare con serenità» e 
giudicano i lavori .rispettosi 
delle procedure parlamenta
ne. 

Intanto, Craxi ha ricevuto 
l'ambasciatore degli Usa Peter 
Secchia per farsi .apprezzare» 
dal governo americano .il 
contributo dato alla lotta Inter
nazionale contro la droga». 

Il sindaco 
denuncia 
il Consiglio 
Pei: «Dimettiti» 

Convegno 
su Togliatti 
dell'Associazione 
malvista 

Il «Popolo» 
a Reichlin: 
«Hai il virus 
leninista» 

«Anche presso le menti pia lucide e attrezzale il virus lenini
sta e duro a morire»: cosi il Popolo di oggi risponde all'edi
toriale di Alfredo Reichlin (nella foto) sulle recenti polemi
che fra De e M. Per Sandro Fontana, direttore del quotidla- t 
no de, nel ragionamento di Reichlin «l'asino casca quando i 
egli è costretto ad ammettere che e necessario mandare l a i 
De all'opposizione e il Pei al governo». Fontana sostiene in
fine che il Pei vorrebbe «balcanizzare» e «satellizzare» gli al
tri partiti anziché «dialogare con II Psi ola De.. 

•Un sindaco che tema di 
screditare il Consiglio Co
munale non ha la credibilità 
politica e morale per rap
presentare l'istituzione e de
ve dimettersi»: è quanto ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiesto ieri il Pei di Cremo-
^ ^ ^ ^ • ™ " ^ ^ ^ " ^ — na. Renzo Zaftanella, sinda
co socialista della citta, aveva infatti denuncialo nel giorni 
scorsi l'intero Consiglio dopo che il suo compagno di parti
to e assessore ai Lavori pubblici, Giuseppe Carietti, era ala
to accusato di falso in atto pubblico, peculato e truffa in se
guilo all'acquisto da parte del Comune di 26 alloggi desti
nati agli strattati. Il sindaco sostiene che la decisione fu pre
sa all'unanimità, e che dunque colpevole è tutto il Consi
glio. 

L'Associazione marxista, 
presieduta dal senatore co
munista Armando Cossutta, 
ha organizzato in collabora
zione con il Centro culturale 
Concetto Marchesi un con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vegno sulla figura e l'opera 
^ ^ ^ " • " • ^ ^ ^ " ^ " ^ di Palmiro Togliatti. Al con
vegno, che si terra a Milano domenica 22 ottobre, parteci
peranno oltre a Cossutta Gaetano Arie, Luciano Canfora e 
Umberto Carpi. 

La Commissione parlamen
tare d'inchiesta sul dopo-
terremoto in Basilicata e In 
Campania dopo I terremoti 
dell'80 e dell'ai al riunirà 
per la prima volta giovedì 
prossimo 28 settembre. Del
la commissione fanno parte 

venti deputati e venti senatori, presidente è il de Oscar luigi 
Scali aro. Nel corso della riunione di giovedì verranno nomi
nati i vicepresidenti e i segretari. 

Dal S al 7 ottobre si terrà a 
Viareggio l'annuale Con
venzione delle amministra
zioni locali sulla finanza 
pubblica. Al centro del con
vegno, nel corso del quale 
verrà presentata una ricerca 

"̂ ^™»»»»»"»"»"»»>»»»»»"»i»»"» del Censis sulla «domanda 
di managerialità nei Comuni italiani», ci sono I temi dell'au
tonomia finanziaria degli enti locali e dell'autonomia impo
sitiva. La Convenzione, si legge in un comunicato, «è decita 
a far emergere un documento finale che porli la questione 
della finanza pubblica e dell'autonomia degli enti locali al
l'attenzione del paese». 

La commissione Difesa del
la Camera ha approvato Ieri 
in sede legislativa la nuova 
legge sulle servitù militari, 
che attende ora'avaro defi
nitivo del .Senato. La legge 

• - • • àttribuie un ruolo più Inel-
•««—««««—•»•»•—••»•»••»•»» stvo agli enti locali, raddop
pia gli indenìzzi. offre garanzie maggiori a favore delle atti
vità produttive che riforniscono le Forze armate. La Com
missione ha poi approvato un ordine del giorno del Pel che 
impegna il govemo a promuovere dopo la seconda Confe
renza nazionale sulle servito militari: -Una sede necessaria 
- dice Isaia Gasparotto, vicepresidente della Commistione 
- per avviare un riesame ed una ridislocazione delle nostre 
forze armate». . 

«Irpiniagate», 
giovedì 
si riunisce 
la Commissione 

Amministratori 
a convegno 
sulla finanza 
locale 

Servitù 
militari. 
4 l nuwajeoge 
e imminente 

Il «caso 
Palermo» 
alla Festa 
dell'Unità 

Saranno il sindaco palesti
nese di Nazareth, Tawfig 
Zayyad, e Dacia Valent ad 
aprire oggi al Giardino in
glese la Festa dellWM di 
Palermo. Ma al centro dei 
dibattiti della festa, che si 

" " " ^ • ™ ~ ™ ^ " ' ^ ^ ™ * concluderà il 1* ottobre, ci 
sono soprattutto la lotta alla mafia e ai poteri occulti, il rin
novamento della politica, il ruolo della società civile, l'e
sperienza di Palermo. Tra gli ospiti. Luciano Lama, Leoluca 
Orlando, padre Ennio Pintacuda, Pietro Folena. 

ORIOORIOPANE 

È morto Giovanni Magliuolo 

Rappresentava l'Italia 
alle Nazioni Unite 
l'ex ambasciatore a Mosca 
• NEW YORK L'ambasciato
re Giovanni Migliuolo, capo 
della rappresentanza italiana 
all'Orni, è morto la notte scor
sa allo «Sloan Kattering» di 
New York, un centro specializ
zato nella cura del cancro . 
Aveva 62 anni ed era in carrie
ra diplomatica dal 1950. 

Nato a Napoli, laureato in 
giurisprudenza a soli 19 anni. 
Migliuolo è stato ambasciato
re a Mosca e al Cairo ed era 
considerato uno dei migliori 
funzionari della Farnesina. 

Durante quasi 40 anni di 
servizio l'ambasciatore Mi
gliuolo ha dato più volte pro
va delle sue capacità: nel 
1979, come direttore generale 
dell'emigrazione, aveva for
mato con successo una «task 
force» per l'aiuto e l'evacua
zione degli italiani all'estero 
riuscendo a far uscire dall'Iran 
duemila italiani e centinaia di 
francesi, inglesi, americani e 
tedeschi. 

Nominato ambasciatore a 
Mosca nel 1381, a soli 54 an
ni, aveva lavorato perché l'Ita
lia stringesse relazioni com
merciali molto salde con l'U
nione Sovietica ed è stato l'u

nico ambasciatore di un pae
se occidentale a ricevere la 
medaglia dell'Una per l'amici
zia tra i popoli. 

Amico fin dal 1971 del pre
sidente George Bush, che ave
va conosciuto all'Orni e con il 
quale aveva lavorato ad una 
dichiarazione di cessate-U-
fuoco tra India e Pakistan, Mi
gliuolo era andato dopo Mo
sca al Cairo ed era da poco 
nella capitale egiziana quan
do avvenne il dirottamento 
della «Achille Lauro»: anche 
grazie al suo intensissimo la
voro diplomatico con le auto
ma egiziane e gli esponenti 
dell'Olp il caso si risolse in ap
pena tre giorni. 

Capo della rappresentanza 
Italiana all'Orni dall'anno 
scorso (era stato lui ad ac
compagnare Achille Cicchetto 
nel suo incontro con Perez de 
Cuellar). Migliuolo aveva pre
stato servizio anche a Parigi e 
a Tunisi. Conosceva perfetta
mente la lingua russa e nel 
1957 riuscì a lar uscire da Mo
sca un appunto autografo dì 
Boris Pastemak con cui 11 fa
moso poeta autorizzava la 
pubblicazione in occidente 
del «Dottor Zhivago». 

l'Unità 
Venerdì 
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